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u bella usanza già clic in un concorso 
Chi voleva esser poslo in ballottaggio 
Facesse una funzione ed un discorso, 
Per dar del suo talento un picciol saggio 
E dietro quel discorso e la funzione 
Seguiva o bene o mal la votazione. 



s'udinn rimbombar certe sonore 
Voci che insiem mcltean risa e spavento; 
E il gran scrmon del peccator che more 
Che savea tolto a nolo in un convento. 
E il popolo dicca: Senti che petto! 
Oh che portento! E questi era V eletto. 



E cerio brave teste del paese 

Che non avean quel tuono cosi fatto, 
0 non ardiano mettersi alle prese, 
O se l'ardian, s' avean Io scaccomatto, 
Attribuendo la disgrazia sua 
A quel: Memo prophela in patria sua. 

Ma il popòl che alla lunga non s'inganna 
Quando del prete osserva le vcstigie, 
Cessali gli alleluja e i folli osanna, 
Ben toslo incominciava i cruci fige ; 
Sicché anche ad onta di quel tuon di voce 
Se slava in loro l'avrian. posto in croce. 



E tornò in voga quel proverbio antico: 
Populus demens, vulgus mala bestia; 
Che in quanto a prete non s'intende un fico 
E che saria da tòr quella molestia 
Del suffragio del popolo; e che basta 
.11 senno e il voto di chi ha mano in paslav 



Ma nel secol de' lumi or s'è mutala 

La cosa assai; nò il volgo e più si gonzo 
Che basii a comperarlo una tirala 
Conlro il progresso o una trachea di bronzo: 
Per fare un prete sa quel che ci vuole 
E il popolo vuol falli e non parole. 



Il popolo d'adesso ha buona critica 

E sana coscienza ; e quando e in chiesa- 
Non vuol saperne un'acca di politico, 
0 se ne sente il ticn per grave offesa. 
E sa fin dove coli' ardente zelo 
La carità si accorda col Vangelo. 



TI popolo d'adesso vuol dottrina, 
Vigore e carità tutto a suo posto: 
Il popol non vuol crusca ma farina, 
11 popolo non vuol fumo ma arrosto; 
E certi tiri, ovver colpi di scena 
. Soa falli sol per chi la pancia ha piena. 
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Più non l'acceca il balenar d'un lampo 

O il brontolar d' un (uon ; ma mesi ed anni 
Ei vuol vederlo a faticar nel campo 
Di Dio, pria che l'approvi o lo condanni. 
E s'ei l'approva o danna, è raro assai 
Ch'egli s'illuda; e tu Candide il sai. 

Si, fu per ciò che il popol di Candide 
Te volle, o Doriguzzi, ad ogni costo. 
Per mesi ed anni ei li conobbe, e vide 
Che in le fidando mal non s'era apposto. 
E il reciproco amor v'é chiaro pegno 
Ch'egli di te, che tu di lui sei degno. 

Dunque fa cor; non cesseran gli osanna 
Perche* verace il merlo in te perdura. 
Te elesse il gregge, e il gregge non s'inganna; 
Chè dal passato l'avvenir misura: 
Nò tu paslor ti pentirai del gregge, 
Che sai come obbedisce alla tua legge. 
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proverai che ove verace è il merlo 
Può ognuno esser profeta in patria sua ; 
Che il popol del suo ben fatto più esperto 
Non è più bestia; e nella scelta tua 
Visti i motivi per che eletto sei, 
Puossi ben dir: Vox populi vox Dei. 
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